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Samia Yusuf Omar era una ragazza somala con un sogno semplice ma enorme: correre. 
Nata a Mogadiscio, in Somalia, Samia trovò nella corsa la sua libertà. Nel 2008 riuscì a partecipare 
alle Olimpiadi di Pechino, rappresentando la Somalia con una tuta troppo larga e scarpe di 
seconda mano. Arrivò ultima, ma conquistò il pubblico con il suo sorriso e la sua forza. 

Dopo i Giochi, Samia tornò a casa, ma la guerra e la povertà le tolsero tutto, persino la possibilità 
di allenarsi. Così decise di partire, affrontando il viaggio dei migranti verso l’Europa per inseguire 
ancora una volta il suo sogno: correre ed essere libera. Non ce la fece. Morì nel 2012, nel Mar 
Mediterraneo, cercando di raggiungere l’Italia. 

La sua storia ci ricorda che la migrazione non è solo un viaggio geografico, ma una corsa per la 
speranza e la libertà. 
Samia non ha vinto una medaglia, ma ha lasciato a tutti noi un messaggio più grande: non 
smettere mai di inseguire i propri sogni, anche quando il traguardo sembra impossibile. La sia 
storia viene raccontata nel libro “Non dirmi che hai paura” di Giuseppe Catozella. 

 

 


